
           



In età preistorica l’attività fisica era strettamente legata alla sopravivenza e gli uomini dovevano essere scattanti, efficienti, pronti ed atletici.
A partire dal IV millennio a.C. si svilupparono in Mesopotamia una serie di civiltà nelle quali l’attività fisica era legata ad espressioni di forza e destrezza: discipline come il nuoto, l’equitazione, la lotta vennero utilizzate come profitto per le guerre, ma è da specificare che solo la classe nobile si dedicava alla pratica fisica. 
L'idea dello sport come attività che coinvolge le abilità umane di base, come quelle fisiche e mentali ed esercitarle costantemente al fine di migliorarle e utilizzarle in maniera sempre più proficua, ci fa capire come lo sport sia antico almeno quanto lo sviluppo dell'intelligenza umana. 
La diffusione della pratica sportiva in quasi tutte le società del mondo contemporaneo è il segno dell'importanza che lo sport ha assunto in quelle realtà da un punto di vista sociale, economico e politico.
Lo sport è ormai parte integrante della cultura di una società e si sviluppa in simbiosi con i cambiamenti che la contraddistinguono.
Ad esempio, in Italia durante il periodo fascista si utilizzava la disciplina sportiva come propaganda politica per rappresentare la gioventù sana e forte.
Dal quadro sopra descritto potrebbe sembrare che lo sport abbia escluso persone con disabilità o che in qualche modo presentano difficoltà nel praticarlo. Ma non è così.
Il nostro ambiente quotidiano è oggi ancora ricco di barriere architettoniche che impediscono alle persone disabili di muoversi liberamente; ma ciò che è più grave è l'esistenza di barriere culturali che non permettono ancora l'integrazione sociale culturale di persone con difficoltà.
Oggi lo sport inteso come divertimento, soddisfazione, sacrificio, passione e fatica rappresenta una valida possibilità per  far integrare le persone disabili ed offre a tutti un’occasione per stare “insieme”.
La società moderna deve sensibilizzare queste opportunità di socializzazione in modo tale che ciascuno di noi, con disabilità o non, possa tirare fuori il meglio di sé.
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